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L’AZIENDA 
Soggetto economico e sociale 

Opportunità per le persone e per 
il territorio 

Motore di sviluppo e innovazione 
MA ANCHE 

contesto stressante, ansiogeno, 
affaticante per le persone 

 

LA PERSONA 
Principale risorsa, per l’azienda 

e per il territorio 
Portatrice di competenze e 

potenziale, di fantasia e capacità 
MA ANCHE 

difficile da gestire, sviluppare e 
trattenere all’interno 

dell’organizzazione e portatrice 
di disagi ed esigenze di 

miglioramento 

Benessere delle 
persone  

Efficacia personale 
 e professionale  

Risultato aziendale 

L’AZIENDA LA PERSONA 

 
COUNSELLING 
AZIENDALE 

11..  ppeerrcchhéé  iill  ccoouunnsseelllliinngg  aazziieennddaallee  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO, AFFIANCAMENTO, COACHING, 
MENTORING, TUTORING, CONSULENZA, etc … 

PSICOTERAPIA, CONSULENZA PSICOLOGICA, ORIENTAMENTO, etc 

IIll  ccoouunnsseelllliinngg  nnoonn  èè  

tutti strumenti utili in ambito 
aziendale o personale per diverse 

esigenze 

22..  ppeerrcchhéé  iill  ccoouunnsseelllliinngg  aazziieennddaallee  oollttrree  aa  ttuuttttoo  iill  rreessttoo  

IL COUNSELLING NON È IN ALTERNATIVA A TUTTI GLI ALTRI STRUMENTI DI 
GESTIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE IN AZIENDA O DI SUPPORTO ALLA PERSONA 

 
È UNA METODOLOGIA DI SUPPORTO SPECIFICA 

PER LAVORARE SU DIFFICOLTÀ O ESIGENZE PSICOLOGICHE  
E NON ORGANIZZATIVE, FORMATIVE, DI SCELTA PROFESSIONALE ETC…  

 
SI BASA SUL PRESUPPOSTO CHE LA PERSONA  

HA TUTTE LE POTENZIALITÀ E LE ENERGIE PER MIGLIORARE O AFFRONTARE IL 
PROPRIO PROBLEMA, MA LE OCCORRE UN AIUTO PER RICONOSCERLE E 

MOBILITARLE NELLA GIUSTA DIREZIONE.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

33..  iill  ccoouunnsseelllloorr  ee  llaa  ssccuuoollaa  ddii  ccoouunnsseelllliinngg  

Il counsellor è un professionista.  
 
Il counsellor aziendale unisce alle competenze del counsellor conoscenze e 
competenze specifiche sull’azienda, tali da permettergli di collocare il proprio 
intervento nell’organizzazione impresa e focalizzarlo sulle specifiche problematiche 
che qui si verificano. 

La scuola di counselling aziendale prepara i propri allievi su tre aree: 
L’area della persona, fornendo competenze per un counselling di tipo psicologico; 
L’area dell’azienda, fornendo competenze per un intervento specializzato su persone in 
azienda;  
L’area del counselling vero e proprio, fornendo metodologie e strumenti specialistici per 
impostare e condurre l’intervento. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IIll  ccoouunnsseelllloorr  aazziieennddaallee  èè  uunnaa  ffiigguurraa  pprrooffeessssiioonnaallee  aannccoorraa  ppiiuuttttoossttoo  nnuuoovvaa  ppeerr 
ll’’IIttaalliiaa..    
OOppeerraa  ccoommee  ssuuppppoorrttoo  nneellllee  aazziieennddee,,  pprreeffeerriibbiillmmeennttee  ccoommee  eesstteerrnnoo,,  ppeerr  mmaanntteenneerree 
ll’’oobbiieettttiivviittàà  ee  ll’’iinnddiippeennddeennzzaa  nneecceessssaarriiee  aall  pprroopprriioo  iinntteerrvveennttoo..  
  
PPuuòò  ooppeerraarree  ccoooorrddiinnaannddoo  iill  pprroopprriioo  iinntteerrvveennttoo  ccoonn::  
--  LLaa  ddiirreezziioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee  aazziieennddaallee;;  
--  SSiinnggoollii  ddiirriiggeennttii  oo  rreessppoonnssaabbiillii,,  cchhee  ssuuppppoorrttaa  ddiirreettttaammeennttee  oo  cchhee  ggllii  aaffffiiddaannoo 
pprroopprrii  ccoollllaabboorraattoorrii;;  
--  GGrruuppppii  ee  ffuunnzziioonnii..  
  
PPuuòò  ffaarr  ppaarrttee  ddii  ssttaaffff  ffoorrmmaattiivvii,,  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  aaggeennzziiee  ffoorrmmaattiivvee  oo  ddii  pprrooggeettttii  ee 
ccoorrssii,,  ppeerr  ffoorrnniirree  aaii  ppaarrtteecciippaannttii  aallllaa  ffoorrmmaazziioonnee  ssttrruummeennttii  ppeerr  aaggeevvoollaarree  uunn 
ppeerrccoorrssoo  ppeerrssoonnaallee  ddii  mmiigglliioorraammeennttoo..    
  
PPuuòò  ooppeerraarree  iinn  tteeaamm  ddii  ccoonnssuulleennzzaa,,  qquuaannddoo  ii  pprrooggeettttii  ddii  iinntteerrvveennttoo  iinntteennddoonnoo 
iinntteeggrraarree  iill  ccaammbbiiaammeennttoo  eedd  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  ppeerrssoonnaallee  aall  ccaammbbiiaammeennttoo 
ssttrraatteeggiiccoo--oorrggaanniizzzzaattiivvoo..  

33..11  iill  ccoouunnsseelllloorr  aazziieennddaallee::  pprroossppeettttiivvee  ddii  llaavvoorroo 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA PERSONA 

Nella società odierna 
PARTE SOCIOLOGICA 

All’interno 
PARTE PSICOLOGICA - INTRAPSICHICA 

All’esterno 
PARTE SOCIALE-RELAZIONALE 

L’AZIENDA 

Nella società odierna 
PARTE MACRO ECONOMICA 

All’esterno 
PARTE SU COMPETIZIONE e MERCATO 

All’interno 
PARTE SUL SISTEMA SOCIO-TECNICO 

IL COUNSELLING 
AZIENDALE: 

 

obiettivi e confini 
metodologie  

valori ed etica 

44..  llee  aarreeee  ddii  ssttuuddiioo  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Selezione e accesso alla scuola 

PRIMO ANNO 
OBIETTIVO: conseguire una solida preparazione sugli aspetti rilevanti del “funzionamento” di una 
azienda e di una persona, raggiungere piena chiarezza di obiettivi personali e professionali rispetto al 
counselling aziendale 
AREE DI LAVORO: l’azienda, la persona, il counselling  cosa sono, come funzionano, come 
interagiscono 
Presentazione Project Work/Prova di verifica 

SECONDO ANNO 
OBIETTIVO: riprendere, consolidare e allargare la preparazione conseguita al primo 
anno, acquisire le prime tecniche e valutare i propri punti di forza e debolezza come 
futuro counsellor 
AREE DI LAVORO: l’azienda, la persona, il counselling, il counsellor  le prime 
applicazioni  
Presentazione Project Work/Prova di verifica 
 

C 
O 
N 
O 
S 
C 
O 

C 
O 
M 
I 
N 
C 
I 
O 

TERZO ANNO 
OBIETTIVO: diventare professionisti in grado di avviare il proprio lavoro di counselling  
AREE DI LAVORO: il counselling aziendale, il counsellor  le metodologie  

F 
A 
C 
C 
I 
O 

ESAME Finale (Bruxelles) 

55..  oobbiieettttiivvii  ee  ppiiaannoo  ddii  llaavvoorroo  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

66..  ddiissttrriibbuuzziioonnee  aattttiivviittàà  ppeerr  aannnnoo 

ore di supervisione 36 

ore di project work d’aula  28 

n° week end all’anno per lezioni 9 

ore per week end 16 

Ore per giornata 9.30-13.30 / 14.30 18.30 8 

Ore d’aula 144 

ore tirocinio e/o ricerca in azienda 120 

ORE  per ANNO 300 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIMO ANNO 
L’AZIENDA: 3 WEEK END 
LA PERSONA: 2 WEEK END 
IL COUNSELLING: 2 WEEK END 
PROVA FINALE PROJECT WORK: 2 WEEK END 

SECONDO ANNO 
IL COUNSELLING, IL COUNSELLOR: 4 WEEK END 
LA PERSONA: 2 WEEK END 
L’AZIENDA: 2 WEEK END 
PROVA FINALE: 1 WEEK END 

C 
O 
N 
O 
S 
C 
O 

C 
O 
M 
I 
N 
C 
I 
O 

TERZO ANNO 
COUNSELLOR AZIENDALI: 7 WEEK END 
PREPARAZIONE ALL’ESAME FINALE: 1 WEEK END 

F 
A 
C 
C 
I 
O 

77..  ddiissttrriibbuuzziioonnee  aattttiivviittàà  nneeggllii  aannnnii   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIMO ANNO 
 

Selezione  riscontro agli 
ammessi 

 
 

L’AZIENDA 
• Seminario introduttivo 

dinamiche competitive 
• Seminario sul sistema 

socio-tecnico  
 
 

LA PERSONA 
• Psicologia generale  
• Psicologia dinamica / 

relazionale  
• Teoria e tecniche di 

comunicazione 
• Psicopatologia, 

Sociologia della norma e 
della devianza 

 
 

IL COUNSELLING 
• Seminario base 
• Discussione project 

work 

SECONDO ANNO 
 

 

L’AZIENDA 
• Consulenza, formazione, 

counselling 
•  Strumenti di direzione 

del personale   
 
 

LA PERSONA 
• Processi cognitivi e 

decisionali 
• Psicologia sociale – 

dinamiche di gruppo 
 
 

IL COUNSELLING–IL COUNSELLOR 
• Il contratto  
• La comunicazione non 

direttiva 
• Intelligenza emotiva  
• Ascolto  

 

• Discussione project 
work 

TERZO ANNO 
 
IL COUNSELLING–IL COUNSELLOR 
• Tecniche di intervento I 
• Tecniche di intervento II 
• Tecniche di intervento III 
• Elementi legali, etici … 
• Conflitto e mediazione 
• Analisi di casi e 

simulazioni 
 
• Preparazione esame 
 
• Esame finale a Bruxelles 

88..  ddiissttrriibbuuzziioonnee  ccoonntteennuuttii  nneeggllii  aannnnii  

Per ogni anno di corso saranno previste delle lezioni aperte ad operatori aziendali 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tirocinio 1 anno 
 
Tirocinio 2 anno 
 
Tirocinio 3 anno 

99..  oobbiieettttiivvii  ttiirroocciinniioo  ee//oo  rriicceerrccaa  

Conoscere la realtà aziendale, approfondendo le possibili 
cause di disagio o esigenze di miglioramento per le persone. 
Tirocinio di ricerca.  

Ampliare la conoscenza di una realtà aziendale. Valutare le 
possibili applicazioni di un lavoro di counselling e le 
reazioni alla proposta da parte di direzione, responsabili, 
singoli.  

Avviare il lavoro di counselling, selezionando una situazione 
sperimentale. 



 
 
 

UNIVERSITE EUROPEENNE JEAN MONNET A.I.S.B.L. 
DIPARTIMENTO DI DISCIPLINE PSICOLOGICHE 

 
Associazione Internazionale senza scopo di lucro, legalmente riconosciuta dal Ministero di Grazia e Giustizia Belga con decreto Reale 3/13.754/s 
del 14 giugno 1995 Gazzetta Ufficiale Belga 26/8/95, ha lo scopo di favorire l’istituzione di corsi di studio non presenti nelle tabelle dei consueti 
ordinamenti didattici realizzando, presso l’istituto italiano MEME, la scuola di specializzazione della professione in counsellor aziendale. 
Provvede al rilascio del titolo finale, di livello universitario,  giuridicamente valido  per l’esercizio della professione di counsellor nei paesi della 
Unione Europea, nel rispetto delle direttive comunitarie 89/48 e 92/51 relative ad un sistema generale di riconoscimento dei diplomi d’istruzione 
superiore che sanzionano la formazione professionale di durata minima di tre anni. 
Gli specializzati all’atto della professione saranno inseriti all’interno dell’ordine professionale in  discipline psicologiche del Cèntre Culturèl 
Européen Jean Monnet di Bruxelles in qualità di   
 
 

SPECIALISTI NELLA PROFESSIONE DI COUNSELLOR  
 

Possono accedere al corso, DIPLOMATI E LAUREATI, a seguito della valutazione del curriculum vitae studiorum. 
 
Al termine di ogni anno di corso deve essere redatta una tesi  sul  project work - tirocinio  in connessione agli studi teorici. 
 
L’esame finale di diploma al terzo anno  si sostiene presso la sede  centrale: Siege Legal 1040 Bruxelles rue d’Egmont 11 – B. 
 
Verranno presentati i PROGRAMMI e i TESTI di studio  delle singole materie da parte dei docenti.  
 
Il quarto anno facoltativo per il dottorato professionale prevede una settimana di stage intensivo di COUNSELLING  a Bruxelles 
presso la sede centrale dell’Universitè Europénne. 
 
 
 
 
 
 



Programma primo anno 
 
18 lezioni e Project Work d’aula sabato e domenica (9.30-13.30 – 14.30-18.30) [144 0re] + [36 ore] supervisione + [120 ore] 
Project Work /tirocinio e ricerca in azienda 
 
 
Sabato 25 febbraio 2006   - Domenica 26 febbraio 2006 
Lauro Venturi  “L’azienda - Seminario introduttivo;  dinamiche competitive” (Prima parte) 
 
a) Profilo del docente 
Lauro Venturi, 50 anni, ha un master e un dottorato in Psicologia sociale, per il quale ha discusso una tesi dal titolo “Il counselling nel mondo del 
lavoro: come migliorare le relazioni tra le persone ed aumentare la competitività”. Sta terminando la scuola triennale di Counselling presso il Centro 
Berne di Milano ed è iscritto all’Associazione Nazionale Sociologi. 
Manager, consulente e formatore, attualmente è Amministratore delegato di una media azienda del settore ICT. In passato ha diretto una società di 
consulenza aziendale specializzata sulle PMI,  svolgendo, oltre all’attività manageriale, quella di consulente in strategia ed organizzazione. Ha 
realizzato diversi interventi in aziende private, pubbliche ed in Associazioni di categoria, è stato responsabile Italia della formazione di una 
importante metodologia europea di benchmarking. Ha scritto numerosi articoli di management e due libri, uno sull’evoluzione della rappresentanza 
e l’altro sull’educazione sentimentale del manager. 
 
b) Programma del modulo - primo anno 
 
1) Obiettivi: 
Fornire ai partecipanti un quadro sintetico ma esaustivo delle relazioni tra l’azienda e l’ambiente, con particolare riferimento alle dinamiche con i 
clienti ed i concorrenti. Creare un linguaggio comune sulle dinamiche aziendali di mercato 
 
2) Contenuti 
L’analisi quantitativa e qualitativa del mercato, la strategia competitiva ed il rafforzamento della quota di mercato, la segmentazione e la definizione 
del marketing mix, la coerenza tra mercato, posizione competitiva, struttura operativa e performances. 
 
3) Tecniche e metodologie 
Sarà utilizzata una metodologia “blended”: aspetti teorici, casi aziendali, racconto diretto di esperienza vissuta (il docente è attualmente un 
manager), lavori di gruppo, con particolare focalizzazione sulle tematiche della piccola e media impresa. 
 



4) Bibliografia 
Dispensa a cura del docente disponibile sul sistema E-learning (FAD) dell’Istituto per gli iscritti accreditati. 
P. Kotler: “Marketing Management” - Pearson Education Italia, 2004 
M. Porter: “La strategia competitiva” - Edizioni della Tipografia Compositori, Bologna, 1982 
W. E. Deming: “L’impresa di qualità” - Petrini editore 1989 
R. Cagliano e G. Spina: “Pratiche  gestionali e successo competitivo nella piccola impresa e nell’artigianato” – Franco Angeli 2000 
G. Dioguardi: “L’impresa nella società del terzo millennio” – Laterza 1995 
G. Dioguardi:” L’impresa come strategia, l’evoluzione della piccola impresa” – Isedi 2001 
R. A. D’Aveni: “Ipercompetizione” – Il Sole 24ore 1995 
P. F. Druker: “Le sfide di management del XXI secolo” – Franco Angeli1999 
T. Peters e R. H. Waterman: “Alla ricerca dell’eccellenza” – Sperling & Kupfer 1984 
T. Peters e N. Austin: “Una passione per l’eccellenza” – Sperling & Kupfer 1984 
P. Ceccarelli e N. Presutti: “Le nuove forze della competitività” - Sperling & Kupfer 1998 
P. Ceccarelli e G. Calia: “Vincere con il benchmarking” - Sperling & Kupfer 1996 
R. e M.L. Varvelli: “Il management secondo noi” – Il Sole 24ore 2003 
C. Demattè: “Il mestiere di dirigere” – Etas 2004 
W. C. Kim e R. Mauborgne: “Oceano blu, vincere senza competere” – Etas 2005-11-15 
 
c) Convenzioni per tirocini 
Dal primo anno i partecipanti effettueranno appositi tirocini in aziende, attraverso convenzioni che la Scuola attiverà con le principali associazioni 
di categoria ed i centri di formazione e innovazione. 
 
 
Sabato 4 Marzo 2006 – Domenica 5 Marzo 2006  
Cristina Iani “Istituzioni di Psicologia Generale” 
 
a) Profilo del docente 
Ricercatore  presso la Facoltà di Scienze della Comunicazione e della Economia dell’Università di Modena e Reggio Emilia, insegna Psicologia 
Generale, Psicologia della Comunicazione e Scienze Cognitive Applicate. Si è laureata in Psicologia Generale e Sperimentale presso l’Università 
degli Studi di Padova nel 1995 ed ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Psicologia dei processi cognitivi presso l’Università di Bologna nel 2001. 
Ha svolto attività di ricerca presso l’Università di Valenciennes (Francia), presso il Technion - Israel Institute of Technology (Israele) e presso il 
Beckman Institute for Advanced Science and Technology dell’Università dell’Ilinois, Urbana-Champaign (Stati Uniti). 
 



b) Programma del modulo 
 
1) Obiettivi: 
Apprendere gli elementi fondamentali in ambito psicologico per l’approccio ai “problemi umani” (individuali e relazionali). 
Lo scopo del corso è quello di offrire un’introduzione alla Psicologia Generale a coloro che per la prima volta si avvicinano allo studio di questa 
disciplina, fornendo le conoscenze teoriche di base riguardo al funzionamento normale della mente, alle attitudini e al comportamento umano. In 
particolare, ci si soffermerà sulla descrizione di processi quali la percezione, l’attenzione, l’apprendimento, la memoria, il pensiero. Verrà infine 
esaminata l’influenza delle emozioni e delle motivazioni sui processi mentali in generale e sulla memoria in particolare.  
 
2) Contenuti 
L’esperienza  del mondo; La sensazione; La percezione; Stati alternati di coscienza; Apprendimento e processi cognitivi; La memoria; Il linguaggio; 
Il pensiero; Le emozioni; Il ciclo vitale; Personalità e psicologia clinica; Psicologia sociale e psicobiologica. 
 
3) Tecniche e metodologie 
Lezioni frontali, lavoro in piccoli gruppi, esercitazioni di gruppo. 
 
4) Bibliografia 
Dispensa a cura del docente disponibile sul sistema E-learning (FAD) dell’Istituto per gli iscritti accreditati. 
 
Manuali di Psicologia Generale 
Anolli,L., Legrenzi, P. (2003). Psicologia Generale. Il Mulino, Bologna. 
Sternberg, R. J. (2000). Psicologia Cognitiva, Piccin, Padova. 
Darley, J. M, Glucksberg, L., Kinchla, R. (1993). Psicologia I. Il Mulino, Bologna. 
Mecacci, L. (2005). Manuale di Psicologia Generale. Giunti, Firenze.  
Magro, T., Peron, E., Roncato, S. (1996). Introduzione alla Psicologia Generale. Tra teoria e pratica. Edizioni LED, Padova. 
Sensazione e percezione 
Casco, C. (1992). Vedere. Bollati Boringhieri. 
Luccio, R. (1998). Psicologia generale. Le frontiere della ricerca. Laterza, Bari. 
Attenzione 
Stablum, F. (2002). L’attenzione. Carocci, Roma. 
Memoria e testimonianza oculare 
Baddeley, A. (2001). La memoria. Come funziona e come usarla. Laterza, Bari. 
Mazzoni, G. (2003). Si può credere ad un testimone? La testimonianza e le trappole della memoria. Il Mulino, Bologna. 
Presa di decisioni 
Rumiati, R. (2000). Decidere. Il Mulino, Bologna. 
Rumiati, R., Bovini, N. (2001). Psicologia della decisione. Il Mulino, Bologna. 



Emozioni e motivazioni 
D’Urso, V., Trentin, R. (1998). Introduzione alla psicologia delle emozioni. Laterza, Bari. 
Rheinberg, F. (2003). Psicologia della motivazione. Il Mulino, Bologna. 
 
Sabato 18 Marzo 2006 – Domenica 19 Marzo 2006  
Simona Pugnaghi  “L’azienda sistema socio-tecnico” 
 
a) Profilo del docente 
Simonetta Pugnaghi lavora dal 1987 nel campo dell’organizzazione e delle risorse umane. Consulente e formatore, ha lavorato anche come 
Responsabile selezione e formazione di una grande azienda ed è stata per alcuni anni direttore di un centro di formazione professionale. Ora è libera 
professionista. 
Sta terminando la scuola triennale di Counselling presso il Centro Berne di Milano e da tempo fornisce assistenza individuale a responsabili, 
dirigenti e imprenditori. 
Ha realizzato numerosissimi interventi di formazione e consulenza in aziende private, pubbliche ed in Associazioni di categoria.  
 
b) Programma del modulo - primo anno 
 
1) Obiettivi: 
Analizzare le due fondamentali componenti del sistema impresa: le persone (sistema sociale) ed i vincoli tecnici (spazi, logistica, tecnologie, 
attrezzature, norme, … etc. - sistema tecnico), cogliendone le interazioni ed i reciproci condizionamenti. Acquisire un approccio equilibrato, che sa 
attribuire importanza sia alla componente umana che a quella tecnico organizzativa nella comprensione delle dinamiche aziendali. 
Acquisire gli strumenti di base di comprensione ed analisi di una realtà aziendale ed un linguaggio appropriato per interloquire con chi vi opera. 
 
2) Contenuti 
Il sistema impresa: definizioni, modelli di riferimento, principali dimensioni organizzative. Strumenti di “lettura” dell’organizzazione.  
Elementi principali di governo delle persone e delle relazioni interpersonali.  
Strumenti base di diagnosi organizzativa. 
Strumenti base di analisi delle risorse umane in azienda. 
 
3) Tecniche e metodologie 
La lezione avrà un taglio particolarmente operativo, ai partecipanti saranno proposti specifici strumenti ed esercitazioni, su cui riflettere e cimentarsi 
già in aula, utilizzabili inoltre durante il tirocinio del primo anno. In particolare si focalizzeranno le caratteristiche della piccola e media impresa. 
 



4) Bibliografia 
Dispensa a cura del docente disponibile sul sistema E-learning (FAD) dell’Istituto per gli iscritti accreditati. 
 
La letteratura disponibile in campo organizzativo – gestionale aziendale è sterminata. Di seguito viene proposta una selezione, composta di “grandi 
classici” e testi più nuovi e di più agevole reperimento, al fine di offrire alcuni riferimenti non solo per l’approfondimento ma anche per l’eventuale 
consultazione. 
 
AA.VV., 2000, La successione generazionale nelle imprese, Il Sole 24 Ore Libri, Milano. 
BOLDIZZONI D., 1985, La piccola impresa, Il Sole-24 Ore Libri, Milano. 
BOLDIZZONI D., 1988, L'impresa familiare, Il Sole-24 Ore Libri, Milano. 
CHAMPY J., 1995, Ripensare l'azienda, Sperling e Kupfer, Milano. 
CORBETTA G., 1995a, Le imprese familiari, Egea, Milano. 
COSTA G., NACAMULLI R.C.D., 1996, Manuale di Organizzazione Aziendale, vol. 1 - Le teorie organizzative, Utet, Torino. 
COSTA G., NACAMULLI R.C.D., 1996, Manuale di Organizzazione Aziendale, vol. 5 - Metodi e tecniche di analisi e di intervento, Utet, Torino. 
COSTA G., NACAMULLI R.C.D., 1997, Manuale di Organizzazione Aziendale, vol. 2 - La progettazione organizzativa, Utet, Torino. 
COSTA G., NACAMULLI R.C.D., 1997, Manuale di Organizzazione Aziendale, vol. 3 - I processi, i sistemi e le funzioni aziendali, Utet, Torino. 
COSTA G., NACAMULLI R.C.D., 1998, Manuale di Organizzazione Aziendale, vol. 4 - Le tipologie aziendali, Utet, Torino. 
CROZIER M., FRIEDBERG E., 1977, L'acteur et le système, Editions du Seul, Paris (t.i. Attore sociale e sistema, Etas, Milano, 1978). 
DI BERNARDO B., RULLANI E., 1990, Il management e le macchine, Il Mulino, Bologna. 
DIOGUARDI G., 1986, Organizzazione come strategia, Isedi, Torino. 
GAIO L., ZANINOTTO E., 1998, Standardizzazione e modelli di produzione post-fordisti, Cedam, Padova. 
GAGLIARDI P. (a cura di), 1986b, Le imprese come culture, Isedi, Torino. 
GREINER L.E., 1972, "Evoluzione e rivoluzione nelle organizzazioni che si espandono", in l'Impresa, 5. 
HAMMER M., 1998, Oltre il reengineering, Baldini & Castoldi, Milano. 
IMPACT (a cura di), 2000, La successione generazionale nelle imprese, Il Sole 24 Ore Libri, Milano. 
ISTUD (a cura di), 1999, Le discontinuità nello sviluppo delle piccole e medie imprese, Il Sole 24 Ore Libri, Milano. 
MANZOLINI L., SODA G., SOLARI L., 1994, L'organizzazione snella, Etas, Milano. 
MINTZBERG H., 1983, La progettazione dell'organizzazione aziendale, Il Mulino, Bologna. 
PARSONS T., 1951, Il sistema sociale, Edizioni di Comunità, Torino. 
PERRONE V., 1990, Le strutture organizzative d'impresa, Egea, Milano. 
PONTIGGIA E., 1995, L'organizzazione dei sistemi informativi, Etas, Milano. 
REBORA G.F., Organizzazione aziendale, Carrocci, Roma, 1998. 
ROSS E., ETZIONI A., 1985, Organizzazioni e società, Il Mulino, Bologna. 
RUGIADINI A., 1979, Organizzazione d'impresa, Giuffré, Milano. 



SCOTT R., 1985, Le organizzazioni, Il Mulino, Bologna. 
SENNET R., 1999, L'uomo flessibile, Feltrinelli, Milano. 
SODA G., 1998, Reti tra imprese, Etas, Milano. 
TURATI C., 1998, L'organizzazione semplice, Egea, Milano. 
 
Sabato 1 Aprile 2006 – Domenica 2 Aprile 2006  
Roberta Frison  “Psicologia della comunicazione” (Prima parte) 
 
a) Profilo del docente 
Laureata in D.A.M.S. a Bologna e in Psicologia, Musicista diplomata in chitarra classica e musicoterapista (Qualifica professionale Regione Emilia 
Romagna N° 342 del 14-02-1995). Ha concluso il training in Psicoterapia  Sistemica e Relazionale e  Mediazione c/o ISCRA. Ha svolto il Training 
avanzato presso il Cottage Hospital Santa Barbara California U.S.A. Ha partecipato al corso “Info Formazione sulla Giustizia Riparativa e la 
Mediazione Penale e promozione di un intervento Giudiziario e Sociale Riparativo” promosso dal Ministero di Grazia e Giustizia, dalla Regione 
Emilia Romagna – Provincia e Comune di Modena. Ha partecipato come relatore a vari Congressi. Presidente dell’Istituto MEME e ivi Direttore 
delle Scuole di Specializzazione; Docente di Psicologia della comunicazione, counselling e Mediazione Université Européenne Jean Monnet – 
Bruxelles, Sede di Modena; Didatta dell’Istituto Modenese di Psicoterapia, Mediazione e Counselling Sistemico–Relazionale ISCRA (dal 1997 al 
2005); Coordinatore del progetto “Gruppi espressivi misti” per il  Settore  di Neuropsichiatria Infantile dell’AUSL Modena (dal 2004 al 2005); 
Coordinatore Struttura Intermedia Psichiatrica per Adolescenti  (dal 1997 al 2004);  Professore a contratto A.A. 2002-2003 di Psicologia delle 
Comunicazioni al corso di laurea in “Scienze della Programmazione Sanitaria” della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Modena e 
Reggio Emilia; Svolge attività formativa per enti pubblici e privati; È autrice di numeri lavori tecnico-scientifici  tra i quali:   
:: M. Mariotti, R. Frison, F. Bassoli,  “Counselling. Teorie, prassi ed interventi espressivo-relazionali”, Ed. Sapere Padova 2005; 
:: M. Mariotti, F. Bassoli, R. Frison, “Manuale di psicoterapia sistemica e relazionale” con allegato DVD, Ed. Sapere Padova, 2004; 
:: R. Frison, (a cura di): “Mediazione  Penale Sistemica. Teoria e prassi”, Edizioni Sapere, 2003;  
:: R. Frison, R. Salati: “Master planning: una metodologia di lavoro. Esperienza e ricerca di una struttura intermedia  per adolescenti”, Edizioni 
Sapere, Padova 2003; 
:: R. Frison (a cura di) “Angeli e diavoli in camera insieme. Raccolta di avventure, fiabe e storie dal reale al fantastico, esplorando le inquietudini e 
le aspirazioni nell’infanzia e nell’adolescenza problematiche”, Ed. Sapere 2003;  
:: M. Mariotti, R. Frison, "Relazioni terapeutiche e adolescenti multi-problematici. L’esperienza de “La Rotonda",  con allegato CD, FrancoAngeli 
2000; 
:: F. Bassoli, M Mariotti, R. Frison, "Mediazione Sistemica", Edizioni Sapere Padova 1999; 
:: F. Bassoli, R. Frison, "L'arte del Corago. Un modello Sistemico Relazionale per la riabilitazione psichiatrica. Terapia familiare, terapia  di gruppo 
e musicoterapia", FrancoAngeli 1998. 
 



b) Programma del modulo  
 
1) Obiettivi: 
Fornire ai partecipanti  competenze teoriche e pratiche sullo sviluppo cognitivo, affettivo, emozionale e sociale in relazione ad un approccio 
integrato in connessione alla rete. 
Acquisire delle conoscenze di elementi di teoria dello sviluppo cognitivo; Ottenere dei riferimenti della cornice epistemologica  dei modelli teorici 
di riferimento; Acquisire delle competenze tecniche di teoria della comunicazione e per la capacità relazionale; Maturare delle competenze  tecniche 
– progettuali per la presa in carico di situazioni.   
 
2) Contenuti 
Teoria e tecnica della pragmatica della comunicazione; Teorie relazionali di base: la famiglia, la coppia, l’individuo ed il ciclo vitale; Tecniche della 
conduzione di gruppi di apprendimento; La conversazione cooperativa verbale e non verbale; Analisi di contesto; Metodologie sistemico-relazionali 
e approcci alla narrazione;  I linguaggi assertivi; I processi di pensiero, decisione e giudizio umano; Linguaggi e comunicazione; Percezione – 
apprendimento – memoria; I processi emozionali; La mente collettiva sistemica; Il ciclo di progettazione e la metodologia del  Master Planning; 
Tecniche per la consulenza, counselling e mediazione. 
 
3) Tecniche e metodologie 
Lezione frontale, lavoro a piccoli gruppi, esercitazioni di gruppo. 
 
4) Bibliografia 
Dispense a cura del docente disponibili sul sistema E-learning (FAD) dell’Istituto per gli iscritti accreditati. 
 
Sabato 13 Maggio 2006 – Domenica 14 Maggio 2006  
Mercedes Miacola “Tecniche e metodi di counselling”  (a questo modulo sono stati assegnati 9 crediti ECM)  
 
a) Profilo del docente 
Giurista, responsabile relazioni internazionali (Université Européenne Jean Monnet – Bruxelles) e specialista in comunicazione. 
 
1) Obiettivi 
Introdurre le tecniche e i metodi del counselling e del coaching partendo e utilizzando, a livello paradigmatico, il contesto socio-sanitario. 
  
2) Contenuti 
Psicologia della comunicazione verbale e non verbale; 
La centralità dell’individuo nel comunicare la malattia critica: il professionista della salute, il paziente, i suoi familiari; 
La comunicazione al paziente con diagnosi infausta o nella fase della terminalità; 



Counselling, coaching e psicologia nelle professioni sanitarie. 
  
3) Tecniche e metodologie 
Lezione frontale, lavoro a piccoli gruppi, esercitazioni di gruppo. 
 
4) Bibliografia 
Dispense a cura del docente disponibili sul sistema E-learning (FAD) dell’Istituto per gli iscritti accreditati. 
 
 
Sabato 16 Settembre 2006  
Giorgio Manfrè  “La nuova forma della normalità” – Università di Urbino 
 
a) Profilo del docente 
Giorgio Manfré è ricercatore di “Sociologia dei processi culturali e comunicativi” (SPS/08) presso la Facoltà di Sociologia dell’Università di Urbino 
“Carlo Bo”. Nella stessa università insegna Teoria sociologica, Teoria della società e Struttura di società e semantica. Fra le sue pubblicazioni: Oltre 
la Comunità. Studio multidisciplinare di ritenzione in trattamento e follow-up su ex residenti di San Patrignano (curato insieme a Giuliano Piazzi e 
Aldo Polettini), Angeli, Milano, 2005; Eros e società-mondo. Luhmann/Marx Freud, QuattroVenti, Urbino 2004; Ambiente umano e valore di 
scambio, QuattroVenti, Urbino, 2000. 
 
Abstract:  
Con la scomparsa di ogni spazio di identificazione collettivo oggi la condizione umana si ritrova a dover fronteggiare un carico emozionale molto 
potente, senza però avere più a disposizione spazi adeguati di riflessione o di contenimento. In tal senso si potrebbe parlare di una transizione da una 
società delle appartenenze in cui l’individuo costruisce la propria identità all’interno di un rapporto organico, ad una società iper-complessa rispetto 
alla quale l’individuo costituisce il suo ambiente.  
Si tratta di un mutamento molto profondo: ciò che oggi per il sociale può avere senso non lo ha, invece, per l’individuo e per la costruzione del Sé 
dell’individuo medesimo.  
Non sembra, dunque, che ci siano motivi per dubitare del fatto che le forme di disagio odierne siano in qualche modo peculiari alla moderna società 
complessa.  
Ma in cosa consiste tale peculiarità? 
Oggi – dicono le ricerche – sempre più di frequente il disagio assume forme socialmente asintomatiche, le quali possono difficilmente essere 
osservate utilizzando le distinzioni più usuali in ambito sociologico (sano/malato, normale/deviante, ecc.). 
Il problema, non solo teorico, è che mentre un numero crescente di individui fa esperienza della sofferenza psico-fisica (depressione, anoressia, 
bulimia, uso e abuso di vecchie e soprattutto nuove droghe), i sintomi sociali del disagio si fanno sempre meno visibili. Queste forme di disagio – 
così si dice – esprimono un malessere che si consuma prevalentemente all’interno delle singole esperienze individuali, senza che a tale disagio 
corrispondano poi sintomi sociali particolarmente significativi.  



Proprio in ragione di questa intrasparenza sociale del disagio, può allora essere fruttuoso riproblematizzare – se non addirittura ribaltare – la classica 
distinzione sociale salute/malattia (normale/deviante, agio/disagio, ecc.). E ciò perché, questo è il punto, il precario equilibrio tra il corpo e la mente 
dell’individuo non e più la sindrome di una minoranza deviante, ma lo stile di vita di un’intera generazione di giovani e meno giovani.  
La nuova forma di normalità della condizione umana nella modernità ormai pienamente dispiegata.  
 
1) Tecniche e metodologie 
Lezione frontale, lavoro a piccoli gruppi, esercitazioni di gruppo. 
 
2) Bibliografia 
Dispense a cura del docente disponibili sul sistema E-learning (FAD) dell’Istituto per gli iscritti accreditati. 
 
Domenica 17 Settembre 2006  
Roberta Frison  “Psicologia della comunicazione e Counselling” (Seconda parte) 
 
Sabato 30 Settembre 2006 – Domenica 1 Ottobre 2006  
Lauro Venturi  “L’azienda; dinamiche competitive” (Seconda parte) 
 
Sabato 18 Novembre 2006 – Domenica 19 Novembre 2006  
Discussione tesi di Project Work – Esami 
 
Sabato 2 Dicembre 2006 – Domenica 3 Dicembre 2006  
Discussione tesi di Project Work - Esami 



SCHEDA DI  ISCRIZIONE (fac-simile)  da inviare entro  il  20  febbraio  2006 in  raccomandata con ricevuta di ritorno intestata a: 
Istituto MEME associato a Università Européenne Jean Monnet  A.I.S.B.L. Scuola di specializzazione in  Counselling Aziendale – via Elia Rainusso 
n° 144, 41100-Modena. 
 

Cognome …………………………………………………………..… 
Nome ……………………………………….………………………... 
Residenza ………………………………………...………………….. 
Via …………………………………………… n° ………………….. 
Codice Fiscale ……………………………………………………….. 
P.I. ………………………………………………….………………... 
Titolo di studio scuola media superiore …………………………… 
Diploma di laurea in ………………………………………………… 
Professione …………………………………………………………… 
Indirizzo Ente ……………………………………………….……….. 
Cap ……………Città ………………………………………..……… 
Tel. Abitazione  …….….….…….… Tel. Lavoro …………………... 
Cell. ………………………………Fax ….……...…………………... 
E-mail ………………………………………………………………... 
 
Allegare: 2  copie del titolo di studio,  2 copie curriculum vitae studiorum, 1 foto.  

 
 
Alla conferma di ammissione sulla valutazione del curriculum-vite studiorum  saranno inviati via e-mail i moduli da compilare da  inviare con allegate 
4 foto, 2 copie carta d’identità e  fotocopia del versamento di iscrizione –  Quota assocociativa J. Monnet – prima rata frequenza: C.C. 000040370846    
ABI  02008    CAB 12930 - CIN eu 83 - CIN IT Q - UNICRIT2BMO0 - Banca Agenzia Modena Piazza Grande - Causale: Scuola di specializzazione in 
Counselling Aziendale associata a: Université  Européenne  Jean Monnet  A.I.S.B.L.  -  Bruxelles. 
 

Entro il 25 febbraio versamento della quota di iscrizione per il triennio    300 € 
   Quota associativa Jean Monnet annuale     190 € 

    Prima Rata (frequenza anno di corso)     500 € 
1 giugno  Seconda Rata (frequenza anno di corso)     500 €  
1 settembre  Terza Rata (frequenza anno di corso)     500 € 
1 dicembre  Quarta Rata (frequenza anno di corso)     500 € 
Contributo esame finale diploma   (solo per 3 anno)      300 € 

 


